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Oggi l’inaugurazione della mostra nazionale dell’agricoltura, alimentazione
e zootecnia: 420 operatori e razze pregiate in 30 mila mq di spazi espositivi

Al via Agriumbria
Migliaia di visitatori
attesi a Umbriafiere
BASTIA UMBRA

K L ' i n a u g u r a z i o n e
dell'edizione 2023 di
Agriumbria,mostra nazio-
nale dell'agricoltura,
dell'alimentazione e della
zootecnia, si terrà oggi al-
le 10. Saranno oltre 30.000
i mq occupati dalla parte
espositiva (utilizzati tutti
gli spazi a disposizione
del quartiere fieristico)
per tre giorni (da oggi a do-
menica) di incontri e con-
fronti sui temi strategici
per i diversi comparti del
settore agricolo e zootecni-
co. Seminari, casi studio,
eccellenze ed esempi di
applicazioni innovative.
Al centro dell'edizione
2023 le filiere agroalimen-
tari. “Nel programma di
workshop e incontrimette-

remo a fuoco, assieme ai
nostri partner, alle associa-
zioni di categoria e all'Uni-
versità degli Studi di Peru-
gia, tanti dei temi fonda-
mentali per le sfide del fu-
turo in agricoltura. – spie-
ga il Presidente di Umbria-
fiere, Stefano Ansideri – È
del resto una delle caratte-

ristiche di Agriumbria,
quella cioè di creare mo-
menti di confronto tra
mondo degli imprenditori
e mondo della scienza e
della ricerca”.
La 54a edizione si prean-
nunciamolto ricca: la mo-
stramercato, che vedrà ol-
tre 420 espositori in rap-

presentanza di oltre 2.000
aziende e industrie presen-
ti o rappresentate dalla re-
te commerciale, offrirà
una panoramica generale
e organica dell’innovazio-
ne tecnologica raggiunta
nei differenti settori mer-
ceologici. Lamanifestazio-
ne si conferma come uno
dei momenti centrali per
l'imprenditoria e l'indu-
stria agricola e agrozootec-
nica nazionale, un evento
capace di attirare addetti
ai lavori e pubblico davve-
ro da tutta Italia. Confer-
mate tutte le rassegne zoo-
tecniche più importanti:
Mostra nazionale Chiani-
na, Mostra nazionale Li-
mousine,Mostra naziona-
le Charolaise, Mostra na-
zionale Romagnola, Mo-
stra nazionale Marchigia-

na, Mostra interregionale
Frisona. Tra le curiosità:
in fiera per la prima volta
la Razza Bufalina (quella
delle famose mozzarelle)
e nei ring si svolgeranno
dimostrazioni di cani da
gregge. La Fi(li)era è servi-
ta è il titolo tema di questa
edizione.

Le materie prime, la terra
e i suoi prodotti sono gli
ingredienti distintivi del
settore alimentare che ren-
de unico il Made in Italy
anche all’estero. Oggi vie-
ne sempre più marcato il
termine “filiera” per ana-
lizzare il processo che por-
ta dalla terra alla tavola i
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prodotti che consumiamo
ogni giorno.
Ma ovviamente sono tanti
gli attori che giocano un
ruolo importante nella fi-
liera di un prodotto: solo
per fare alcuni esempi su
tutti si pensi alle imprese
agricole e gli allevatori, a
quelle che producono

macchine agricole, alle
realtà che forniscono com-
ponenti, imballaggi e quel-
le che si occupanodella di-
stribuzione dei prodotti.
Un duro e complesso lavo-
ro per portare a compi-
mento quella che è l’effet-
tiva catena del valore nel
settore alimentare.

AGRICOLTURA
Soluzioni per le aziende
agricole, macchine per
ogni utilizzo, trattrici e at-
trezzature, colture, im-
pianti e modelli di busi-
ness per le imprese agrico-
le contemporanee. Soste-
nibilità e innovazione. Di-
gital farming. Convegni

per addetti ai lavori e mo-
menti di approfondimen-
to sui temi di attualità. Se-
menti e agrofarmaci. Pian-
te, fiori, giardinaggio.

ALIMENTAZIONE
Made in Italy con le filiere
e i prodotti certificati.
Aziende agricole con ilme-
glio delle eccellenze
dall'Umbria e dalle altre
regioni italiane. Street
food regionale, degustazio-
ni, show cooking e mo-
menti divulgativi. I Saloni
specializzati dedicati alla
conservazione di cibi e ali-
menti, all'olivicoltura, alla
viticoltura (Enotec, Olea-
tec e Bancotec).

ZOOTECNIA
Agriumbria Polo delle Car-
ni italiane. Aia (Associazio-
ne Italiana Allevatori) e
Agriumbria danno corso
al protocollo firmato nella
scorsa edizione della fiera
per consolidare il plurien-
nale rapporto e conferma-
re la presenza annuale del-
lemostre nazionali dei bo-
vini da carne. Un lavoro di
cooperazione con gli alle-
vatori italiani e che di fat-
to conferma la fiera di Ba-
stia il centro del mercato
dei bovini da carne in Ita-
lia.
Tanti gli animali, di varie
specie, presenti: una signi-
ficativa rappresentanza
dell’enorme ricchezza di
biodiversità animale pre-
sente in Italia. Il Consor-
zio di Tutela del Vitellone

Bianco dell’Appennino
Centrale, partecipera° ad
Agriumbria per promuove-
re e far conoscere la quali-
ta°e le specificita°della car-
ne IGP Vitellone Bianco
dell’Appennino Centrale
delle razze bovine tipiche
Chianina, Marchigiana e
Romagnola. Prosegue l’at-
tività permanente dell’Os-
servatorio Agriumbria sul
consumonazionale di car-
ne di qualità ormai un
punto di riferimento per
tutto il comparto. Durante
i tre giorni di fiera saranno
pubblicati i dati sugli alle-
vamenti e le tendenze dei
consumatori nei confronti
della carne certificata e di
qualità. Tanti anche gli ap-
puntamenti e gli stand de-
dicati alle famiglie e agli
appassionati di vita
all'aria aperta.

IL PREMIO ANTONIO RICCI
Alla sua quinta edizione il
premio dedicato a uno dei
giornalisti più noti e ap-
prezzati del settore, Anto-
nio Ricci, scomparso nel
2016. Antonio ha contri-
buito non solo alla cresci-
ta dell’agricoltura italiana,
ma anche al successo di
Agriumbria, essendone
uno storico consulente.
Umbriafiere, in collabora-
zione con il Dipartimento
di Agraria dell’Università
di Perugia e con Edagrico-
le, ha deciso di indire il
premio diviso in due sezio-
ni: una giornalistica, al
professionista del settore

che si è distinto per rac-
contare l’agricoltura italia-
na e una dedicata a uno
studente di tutte le facoltà
di Agraria di Italia che con
un lavoro di tesi abbia af-
frontati i temi della soste-
nibilità ambientale ed eco-
nomica e lamultifunziona-
lità in agricoltura. Il pre-
mio sarà assegnato duran-
te la cerimonia inaugurale
della manifestazione.

STORIA
Agriumbria, un pezzo di
storia dell’agricoltura ita-
liana. Agriumbria nasce
da una felice intuizione
dell’ideatore dellamanife-
stazione agricola, Lodovi-
co Maschiella, e nel 1969
viene organizzata la pri-
ma “fieramoderna”, la fie-
ra dell’agricoltura. Una
manifestazione agro zoo-
tecnica con l’obiettivo di
promuovere e sviluppare
le attività agricole e zootec-
niche dell’Italia centrale.
Da quel momento in poi
ogni edizione ha stabilito
un record positivo con
una continua crescita di
espositori e visitatori. Og-
gi, dopo un lungo percor-
so, Agriumbria, Mostra
dell’agricoltura, zootecnia
e alimentazione, rappre-
senta un punto di riferi-
mento a livello nazionale
per la valorizzazione del
settore agricolo e costitui-
sce unmomento di discus-
sione e riflessione sulle
prospettive e sul futuro
dell’agricoltura.

La fiera più grande del settore La manifestazione si conferma come uno dei momenti

centrali per l’imprenditoria e l’industria agricola e agrozootecnica nazionale,

un evento capace di attirare addetti ai lavori e pubblico davvero da tutta Italia
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In Italia il comparto coinvolge in tutto 230 mila addetti ai lavori in oltre 135 mila aziende
e rappresenta più del 4% del fatturato agroalimentare, per un giro d’affari di 6 miliardi

“Calano i consumi di carne,
cresce la qualità richiesta”

BASTIA UMBRA

K Lamostramercato ve-
drà oltre 420 espositori in
rappresentanza di oltre
2.000 aziende e industrie
presenti o rappresentate
dalla rete commerciale e
offrirà una panoramica
generale e organica
dell’innovazione tecnolo-
gica raggiunta nei diffe-
renti settori agroalimenta-
ri. La manifestazione si
conferma come uno dei
momenti centrali per l'im-
prenditoria e l'industria
agricola e zootecnica na-
zionale, un evento capa-
ce di attirare addetti ai la-
vori e pubblico da tutta
Italia.
Parte da oggi a domenica
la 54a edizione di Agrium-
bria fiera nazionale dedi-
cata all'agricoltura, all'ali-
mentazione e alla zootec-
nia. Al centro dell'edizio-
ne 2023 la filiera agrozoo-
tecnica nel suo comples-
so con i principali temi
del settore primario e

un'attenzione particolare
alla gestione delle risorse
idriche e alle aspettative
dei consumatori.
Confermate tutte le rasse-
gne zootecniche più im-
portanti: un lavoro di coo-
perazione con l'Associa-
zione italiana allevatori
che, di fatto, conferma la
fiera di Bastia il centro
del mercato dei bovini da
carne in Italia. Quattro le
Mostre nazionali, due cu-
rate dall’Anabic (Associa-
zione nazionale allevato-
ri bovini italiani da car-
ne), dedicate alla Chiani-
na e alla Romagnola, e
due daAnacli (Associazio-
ne nazionale allevatori
delle razze bovine italia-

ne), la Charolaise e la Li-
mousine. Mentre le altre
tre razze del circuito, la
Marchigiana, la Podolica
e la Maremmana saran-
no presenti nell’ambito
della tradizionale esposi-
zione degli animali di Ita-
lialleva, “cuore” dellama-
nifestazione umbra.
Completano il quadro
delle razze bovine in vetri-

na a Bastia la “regina” da
latte, la Frisona italiana,
la Pezzata rossa italiana,
simbolo della “duplice at-
titudine” e la Piemonte-
se, altra eccellenza del
comparto da carne. Tra le
novità da segnalare in
questa edizione anche il
ritorno, dopo qualche an-
no, della Bufala Mediter-
ranea italiana.

Presente il comparto ovi-
caprino: confermato, do-
po il positivo esordio del-
lo scorso anno, il Concor-
soNazionale Arieti di raz-
za ovina Sarda iscritti al
Libro genealogico, orga-
nizzato dall’Asso.Na.Pa.
(Associazione Nazionale
della Pastorizia). Sempre
ben rappresentata la spe-
cie cunicola con l’esposi-
zione curata dall’Anci.

ANTICIPAZIONI CONSUMO
CARNI IN ITALIA
La fiera anticipa i dati
dell'Osservatorio naziona-
le sul consumo di carni.
Si mangia meno carne,
ma di qualità e con atten-
zione sempre crescente
alla salute. È quanto
emerge dalle prime anali-
si del rapporto dell’Osser-
vatorio nazionale sui con-
sumi delle carni che sarà
presentato nel corso di
Agriumbria 2023, in pro-
gramma da oggi a doma-
nica a Bastia Umbra, nel
polo fieristico di Umbria-

fiere.
Grazie anche alla Dieta
Mediterranea, più equili-
brata e sostenibile, gli ita-
liani sono il secondo po-
polo più longevo al mon-
do e la qualità delle carni
trasformate è ben diversa

Dieta Mediterranea

Nel 2022 gli italiani
ne hanno consumata

di meno
rispetto al passato:

si stima un calo annuale
di 5 chili a persona
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dalle produzioni nord eu-
ropee e, come affermaAs-
socarni, gli allevamenti
italiani producono carni
più magre e di migliore
qualità rispetto a quella
degli allevamenti di altri
Paesi.

Nel 2022 gli italiani han-
no mangiato meno carne
rispetto agli anni passati:
se si confrontano i dati at-
tuali con quelli del
“boom economico”, oggi
ne consumiamo oltre 5
chili in meno a persona

all’anno. Numeri sicura-
mente da attenzionare,
per un settore che, nono-
stante le difficoltà, riveste
ancora un ruolo impor-
tante per l’economia ita-
liana, coinvolgendo 230
mila addetti in oltre 135

mila aziende, e che rap-
presenta più del 4% del
fatturato dell'agroalimen-
tare, per un valore di ol-
tre 6miliardi di euro. Tut-
tavia non ci sono solo om-
bre. Se diminuisce infatti
il volume dei consumi,

aumenta il valore. Vuol di-
re che a fronte di un mi-
nor consumo di carne,
cresce la qualità scelta
dai consumatori, soprat-
tutto per quanto riguarda
la carne bovina con le raz-
ze italiane in testa.
Come spiegano da Ana-
bic (Associazione Nazio-
nale Allevatori Bovini Ita-
liani da Carne): “Valoriz-
zare e promuovere la car-
ne di razze come la Chia-
nina, la Romagnola, la
Marchigiana, la Marem-
mana e la Podolica vuol
dire contribuire a dare un
importante contributo a
quel made in Italy che il
mondo intero, a ragione,
ci invidia. I circa 160.000
capi di bestiame che Ana-
bic rappresenta, distribui-
ti in 5.000 allevamenti
sparsi in18 regioni e alle-
vati per almeno il 70% al
pascolo, rappresentano
un plus sia da un punto
di vista qualitativo e nutri-
zionale della carne sia da
un punto di vista ambien-
tale. Nel primo caso, pren-
dendo ad esempio la
Chianina, è scientifica-
mente provato che il suo
tenore di grasso non supe-
ra il 2% ed è ben al di sot-
to di quello che si registra
in produzioni estere che
vengono spesso proposte
sulle tavole; per non par-
lare dell’enorme impatto
ambientale che genera il
trasporto di una produ-

zione proveniente da ol-
treoceano. Si tratta di
aspetti molto importanti
che Anabic intende met-
tere al centro del dibatti-
to per favorire la trasmis-
sione di informazioni cor-
rette”.
Ma non solo bestiame e
zootecnia. In fiera saran-
no esposte una enorme
quantità di soluzioni per
le aziende agricole, mac-
chine per ogni utilizzo,
trattrici e attrezzature,
colture, impianti emodel-
li di business per le impre-
se agricole contempora-
nee. Sostenibilità e inno-
vazione. Digital farming.
Convegni per addetti ai la-
vori e momenti di appro-
fondimento sui temi di at-
tualità. Sementi e agrofar-
maci. Piante, fiori, giardi-
naggio. Made in Italy con
le filiere e i prodotti certi-
ficati. Aziende agricole
con il meglio delle eccel-
lenze dall'Umbria e dalle
altre regioni italiane.
Street food regionale, de-
gustazioni, show cooking
e momenti divulgativi.
I Saloni specializzati dedi-
cati alla conservazione di
cibi e alimenti, all'olivicol-
tura, alla viticoltura (Eno-
tec, Oleatec e Bancotec).
Da oggi a domenica an-
che tanti anche gli appun-
tamenti e gli stand dedica-
ti alle famiglie e agli ap-
passionati di vita all'aria
aperta.

Produttori Valorizzare e promuovere le carni di razza

vuol dire, spiega Anabic, contribuire a dare

un importante contributo a quel made in Italy

che il mondo intero apprezza e ci invidia
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BASTIA UMBRA

K La 54ma edizione della ker-
messe di Bastia Umbra ospiterà
la più ampia rassegna zootecnica
italiana dove Anabic ricoprirà un
ruolo di primo piano con le due
Mostre Nazionali dedicate alla
Chianina e alla Romagnola.
Anabic (Associazione Nazionale
Allevatori Bovini Italiani da Car-
ne) è al lavoro per organizzare co-
me sempre al meglio le due Mo-
stre Nazionali dedicate alle razze
Chianina e Romagnola, rispettiva-
mente con circa 100 e 60 soggetti,
oltre ad allestire l’esposizione dei
migliori esemplari delle razze
Marchigiana, Podolica e Marem-
mana.
“Il protocollo che abbiamo sigla-
to lo scorso anno con Agriumbria
e altre Associazioni di razze bovi-
ne da carne, che ha sancito di fat-
to la nascita del Polo delle Carni
Italiane – spiega il presidente di
Anabic, Luca Panichi – rappresen-
ta un ulteriore tassello nella co-
struzione di unmeccanismodi va-
lorizzazione e promozione delle
razze bovine che rappresentia-
mo. Un percorso affascinante,

non sempre agevole, ma nel qua-
le crediamo, realizzato investen-
do in ricerca e iniziative indirizza-
te a promuovere e a valorizzare la
specificità di razze che non han-
no nulla da invidiare ad altre,
spesso estere, più blasonate e pro-
poste da una ristorazione a volte

un po’ indifferente al patrimonio
zootecnico presente sul territorio
nazionale”.
Il lavoro svolto da personale alta-
mente specializzato all’interno
del Centro genetico di Anabic co-
stituisce il fulcro di questa inten-
sa attività. Nelle tre sedi in cui è

suddiviso, quella di Perugia per le
razze Chianina, Romagnola e
Marchigiana, quella di Grosseto
per laMaremmana e quella di Po-
tenza per la Podolica, si lavora a
importanti progetti scientifici fi-
nalizzati al miglioramento delle
razze in termini di accrescimento

L’Anabic anche stavolta organizzerà al meglio le mostre nazionali dedicate alle due razze
In passerella anche le altre specie pregiate come Marchigiana, Podolica e Maremmana

Chianina e Romagnola
protagoniste in fiera
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K e rese produttive in un’ottica di
efficienza e sostenibilità che pre-
vede la riduzione dell’impatto
ambientale degli allevamenti,
l’aumento del benessere animale
e l’ottimizzazione dello stato sani-
tario della mandria. Progetti am-
biziosi che Anabic porta avanti av-
valendosi della collaborazione di
importanti Università italiane co-
me quelle di Padova, Perugia,Mi-
lano e Firenze, nonché di stru-
menti scientifici sofisticati e inno-
vativi che favoriscono la raccolta
e l’elaborazione di dati certi e in-
controvertibili.
“La vetrina di AgriUmbria, mani-
festazione riconosciuta come la
più ampia rassegna zootecnica
d’Italia – interviene Stefano Pigna-
ni, direttore di Anabic – costitui-
sce per noi un luogo di elezione
dove le 5 razze di bovini da carne
che rappresentiamo possono es-
sere apprezzate non solo dagli ad-
detti ai lavori, ma anche da un
pubblico composto da consuma-
tori e stakeholder, quello al quale
purtroppo spesso non arrivano le
informazioni corrette sul valore

di questi animali sia in termini di
produzione di carne ma anche di
tutela del territorio, rispetto delle
tradizioni, salvaguardia della bio-
diversità. In un periodo storico in
cui la zootecnia in generale è pre-
sa di mira da campagne denigra-
torie e insidiata da produzioni ar-
tificiali che ne vogliono minare
l’esistenza, l’impegno di un’asso-
ciazione come la nostra deve esse-
re anche quello di trasmettere in-
formazioni corrette, attendibili e
non confutabili. Valorizzare e pro-
muovere la carne di razze come
la Chianina, la Romagnola, la
Marchigiana, la Maremmana e la
Podolica vuol dire contribuire a
dare un importante contributo a
quel made in Italy che il mondo
intero, a ragione, ci invidia. Se le
produzioni delle razze che rappre-
sentiamopossono essere conside-
rate una nicchia – conclude Pi-
gnani - è doveroso riuscire a inter-
cettare anche quelle fasce di con-
sumatori italiani e stranieri dispo-
sti a spendere un po’ di più per
un prodotto che, oggettivamente,
vale di più”.

Per esperti e famiglie Le 5 razze di bovini da carne presentate

potranno essere apprezzate non solo dagli addetti ai lavori,

ma anche da un pubblico composto da consumatori e stakeholder
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L’edizione numero 54 della fiera pone al centro i temi del settore agricolo: dalla sostenibilità
alle risorse idriche, alle aspettative dei consumatori. Se ne parla domani nel convegno Aia

Filiera contro cibo sintetico

tra benessere e business
BASTIA UMBRA

K L’edizione numero 54
di Agriumbria, quest’an-
no si preannuncia nel se-
gno dell’importanza della
filiera agrozootecnica nel
suo complesso, ponendo
al centro i principali temi
del settore primario, con
attenzione particolare alla
gestione delle risorse idri-
che ed alle aspettative dei
consumatori. Lo slogan
scelto dagli organizzatori
di Umbriafiere è, infatti,
“La fi(li)era è servita”. In
questo quadro, grande ri-
lievo rivestirà ancora una
volta la zootecnia, non so-
lo per i numerosi spunti
tecnici che emergeranno
dai Concorsi dedicati ad
alcune tra le più pregiate
razze bovine da carne alle-
vate nel nostro Paese, ma
anche per tutti i restanti
settori dell’allevamento,
ampiamente rappresenta-
ti in fiera. Spiccano infatti
le due Mostre Nazionali
curate dall’Anabic (Asso-

ciazioneNazionale Alleva-
tori Bovini Italiani da Car-
ne) dedicate alla Chianina
– 36esima edizione - ed al-
la Romagnola – 30esima
edizione - , mentre le altre
tre razze del circuito, la
Marchigiana, la Podolica
e la Maremmana saranno
presenti nell’ambito della
tradizionale esposizione
degli animali di Italialle-
va, “cuore” della manife-
stazione umbra. Restando
ai concorsi tecnici, molto
attesa dagli allevatori di
tutta Italia è la Mostra Na-
zionale di Anacli (Associa-
zione Nazionale Allevato-
ri delle razze bovine Cha-
rolaise e Limousine Italia-
ne), giunta alla 18esima
edizione per la razza Li-
mousine ed alla decima
per la Charolaise.
Completano il quadro del-
le razze bovine in vetrina
a Bastia la “regina” da lat-
te, la Frisona Italiana, pro-
tagonista anche tra quelle
presenti nel concorso-ga-
ra di valutazione morfolo-

gica e attitudinale dedica-
to agli studenti degli Istitu-
ti Agrari, la Pezzata Rossa
Italiana, simbolo della
“duplice attitudine” e la
Piemontese, altra eccellen-
za del comparto da carne.
Sebbene “Agriumbria ” si
sia sempre più specializza-
ta, nel suo oltre mezzo se-

colo di vita, nel comparto
bovino da carne, è da sot-
tolineare che anche i bovi-
ni da latte ed in genere il
settore lattiero-caseario
hanno nel territorio um-
bro una tradizione da non
sottovalutare, proprio in
virtù del progressivo impe-
gno e del costante miglio-

ramento genetico e pro-
duttivo degli allevatori di
razze ad alto potenziale,
come appunto la Frisona
Italiana.
Tra le novità, è da segnala-
re in questa edizione an-
che il ritorno, dopo qual-
che anno, della BufalaMe-
diterranea Italiana, pre-

sente grazie all’Anasb.
Altro comparto importan-
te per la zootecnia del Cen-
tro Italia, e non solo, è si-
curamente quello ovica-
prino: confermato, dopo il
positivo esordio dello scor-
so anno, il Concorso Na-
zionale Arieti di razza ovi-
na Sarda iscritti al Libro
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genealogico, organizzato
dall’Asso.Na.Pa. (Associa-
zione Nazionale della Pa-
storizia). Sempre ben rap-
presentata la specie cuni-
cola, con l’esposizione cu-
rata dall’Anci. Infine, gra-
zie all’organizzazione del-
la locale AssociazioneAlle-
vatori Umbria e Mar-

che-Aaum, sarà presente
una significativa vetrina
delle razze equine ed asini-
ne allevate nel territorio,
oltre a quelle suine di regi-
stro anagrafico Anas.
È una zootecnia, quella
del territorio del Centro
Italia, che costituisce una
ricchezza assoluta di que-

sta parte del Paesema che
esprime anche, oltre ad
elementi tradizionali e cul-
turali ben marcati, una
propensione all’innovazio-
ne ed alla sfida nel propor-
re un modello unico, di-
stintivo, al tempo stesso at-
tento alla valorizzazione
delle razze di interesse

zootecnico presenti ed al-
la tutela dell’ambiente e
del benessere animale.
Elementi che si traducono
in un rapportomolto senti-
to con la tradizione di un
cibo sano, tipico, dalle ori-
gini certe e riconoscibili.
L’area A.I.A.-“Italialleva”
a Bastia è quindi il luogo

ideale per riflettere sul va-
lore della nostra inegua-
gliabile biodiversità zoo-
tecnica: tema che sarà al
centro anche della divulga-
zione dei principali risulta-
ti del Progetto Leo (Live-
stock Environment Open-
data), di cui l’Associazio-
ne Italiana Allevatori è ca-
pofila, realizzato con im-
portanti partner e che ve-
de il Ministero dell’Agri-
coltura e della Sovranità
Alimentare e Forestale
quale Autorità di Gestio-
ne.
Del progetto, giunto or-
mai quasi alla sua conclu-
sione, si parlerà anche
nell’ambito del Convegno
che A.I.A. proporrà ad
Agriumbria, domani po-
meriggio, e che approfon-
dirà tematiche specifiche
del comparto bovino da
carne. L’incontro, dal tito-
lo “Produrre carni di quali-
tà in modo efficiente per
una dieta sana” vedrà al-
ternarsi al tavolo dei rela-
tori esperti di manage-
ment e gestione dell’alle-
vamento bovino da carne,
di nutrizione ed alimenta-
zione animale, nel campo
della digitalizzazione in
zootecnia, esponenti della
filiera e del Sistema alleva-
toriale, con il contributo
della ditta MSD Animal
Health. Anche per raffor-

zare e sostenere una delle
novità di questa edizione,
che per la prima volta ve-
de la manifestazione um-
bra sede del “Polo nazio-
nale delle carni di quali-
tà”, istituito proprio lo
scorso anno grazie ad uno
specifico protocollo sigla-
to tra Associazione Italia-
na Allevatori, Anabic, Ana-
cli ed i rappresentanti di
Umbriafiere.“A Bastia Um-
bra – affermano il presi-
dente ed il direttore gene-
rale di A.I.A., Roberto No-
centini e Mauro Donda –
oltre al ricco programma
tecnico ed espositivo e
all’importante momento
di confronto che organiz-
ziamo nella parte conve-
gnistica, avremo finalmen-
te la possibilità di far tocca-
re con mano ai cittadini la
enorme differenza che esi-
ste tra il nostro modello
zootecnico, un esempio
vero, autentico, distintivo
ed inimitabile, e la vera e
propria ‘deriva’ innatura-
le ed insensata proposta
da chi si ostina a voler far
passare la ‘chimera’ delle
carni prodotte in laborato-
rio ed il cibo sintetico in
generale, spacciandoli per
ricette salva-ambiente a fa-
vore del Pianeta, qualcosa
che non profuma di auten-
ticità, ma solo di freddo
business“.

Biodiversità La zootecnia del Centro Italia costituisce

una ricchezza assoluta di questa parte del Paese

che esprime anche, oltre ad elementi tradizionali,

una propensione all’innovazione e alla sfida

Chiuso Giovedì
e Sabato pomeriggio

LUN - VEN
9.00 -13.00

16.00 - 19.00

SABATO
9.00 - 13.00

Vieni a

trovarci al punto

vendita
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Tutto pronto per il weekend di Agriumbria. Decine di migliaia di visitatori in arrivo a Umbriafiere
Il programma: dai concorsi dedicati alle principali razze bovine ai dibattiti sul mangiare sano

Allevatori, tempo libero
e macchinari in anteprima
BASTIA UMBRA

K Saranno tre giorni inten-
si di appuntamenti e occa-
sioni di incontro al centro
fiere di Bastia Umbra. Due
le aree, zootecnia e conve-
gni, per i quali è stato stila-
to un fitto calendario di ap-
puntamenti.

ZOOTECNIA
Previste giornata didattica,
gare di valutazionemorfolo-
gica (Chianina, Limousine,
Frisona) riservate agli istitu-
ti tecnici e professionali
agrari.
XXX°Mostra Nazionale Bo-
vini Razza Romagnola
XXXVI° Mostra Nazionale
Bovini Razza Chianina
XVIII° Mostra Nazionale
Bovini Razza Limousine
X° Mostra Nazionale Bovi-
ni Razza Charolaise
II° ConcorsoNazionale ovi-
ni di razza Sarda
Esposizione del coniglio ri-
produttore iscritto a Regi-
stro Anagrafico
Esposizione Frisona Italia-

na, Piemontese,Marchigia-
na, Podolica, Maremmana,
Pezzata Rossa Italiana, Bu-
fala Mediterranea Italiana
Esposizione razze ovine, ca-
prine, suine, equine ed asi-

nine allevate in Umbria.

VENERDÌ 31 MARZO
Stand Italialleva
10-11 registrazione gare
di valutazione morfologica

latte e carne
RING A

11-13 gara di valutazione
morfologica razze chianina
e limousine
14.30–19 valutazioni razza

Chianina
RING B

14–16.30 gara di valutazio-
nemorfologica razza Friso-
na Italiana
16.30–18 presentazione spe-
cie e razze esposte
RING C

16-17 concorso nazionale
ovini razza sarda, pecore
primipare

SABATO 1 APRILE
RING A

9–13 valutazioni razza Ro-
magnola
14.30–19 valutazioni razza
Chianina
RING B

9–13 mostra nazionale raz-
ze Limousine e Charolaise
13.30–14.30 presentazione
specie e razze esposte
14.30–18 mostra nazionale
razze Limousine e Charolai-
se
RING C

11.30–12.30 concorso nazio-
nale ovini razza Sarda, pe-
core adulte
16-17 concorso nazionale
ovini razza sarda, arieti

12-24 mesi

DOMENICA 2 APRILE
RING A

11.30-13 asta manze razze
Chianina e Romagnola
14.30-18.30 premiazione e
sfilata campioni razze Chia-
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nina e Romagnola
RING B

10-11 presentazione specie
e razze esposte
11-13 mostra nazionale Li-
mousine e Charolaise, sfila-
ta dei campioni
14.30–17.30 presentazione

specie e razze esposte
RING C

11.30 – 12.30 – concorso na-
zionale ovini razza sarda,
arieti adulti.

CONVEGNI
Fitto programma aUmbrie-

fiere anche per quanto ri-
guarda la convegnistica.

VENERDI’ 31 MARZO
Alle 10 press Area Centro
Congressi si terrà il corso:
Esperti di Razza, organizza-
to da Assonapa.

SABATO 1 APRILE
Alle 10.30, Sala A, de Cen-
tro Congressi, si terrà l’in-
contro sul tema “Imille alle-
vatori di frontiera I primi ri-
sultati della genomica nella
Bufala Mediterranea Italia-
na”. Convegno tecnico or-

ganizzato da Anasb. Alle
15, Sala Europa del Centro
Congressi, si parlerà di co-
me “Produrre carni di quali-
tà in modo efficiente per
una dieta sana”. Convegno
tecnico organizzato da Aia.

DOMENICA 2 APRILE
Alle 10, al Ring A, il work-
shop organizzato da Ana-
bic.
Nell’area ristorazione
stand con sola carne 100%
italiana, garantito dall’Asso-
ciazione Italiana Allevatori

Una fiera per tutti

Torna

l’appuntamento

più atteso

dagli addetti

ai lavori

ma anche

damolte famiglie

con bambini

al seguito,

emozionati

nel vedere, spesso

per la prima volta,

tanti animali dal vivo

e le grandi macchine

agricole



estra.it

Unica scelta, 

accessibili e sostenibili.

nella vita

L’energia
del nostro
presente
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